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ÌONTRA 
«Combattiamo insieme sprechi e inefficienze» 

2 I Solidarietà con Pininfarina ma apertura al confronto 
J • Così il presidente deirOlivetti sulla rottura tra 

sindacati e Confìndustria. Ma gli operai fischiano... 

De Benedetti: «Protesta legittima» 
Accolto da bordate di fischi dei lavoratori Olivetti 
in sciopero, Carlo De Benedetti ha lungamente 
commentato davanti agli azionisti della società la 
rottura tra Confìndustria e sindacati. Al di là della 
solidarietà e della comprensione espressa al pre­
sidente Pininfarina, quella di De Benedetti è una 
oggettiva presa di distanze dai «falchi» confindu­
striali. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO VENEOONI 

• • IVREA. Gli azionisti della 
Olivetti hanno trovato ad atten­
derli di fronte alla sede della 
società centinaia •: centinaia di 
lavoratori del gruppo. £ stato 
un incontro ravvicinato vivace 
e rumoroso. Qualche tensione 
c'è slata quando un cordone 

di polizia ha impedito al gros­
so dei manifestami di entrare 
nell'atrio del palazzone degli 
uffici, dove peraltro già sosta­
vano decine e decine dì mani­
festanti. 

•Vogliamo un contratto di 
lavoro, non la rovina del pae­

se» era scritto nel volantini di­
stribuiti agli azionisti. •Rivendi­
chiamo un aumento di 272mi-
la lire. Chiediamo forse la lu­
na?-. 

Lo stesso presidente della 
società, per raggiungere la sala 
dell'assemblea, è passato at­
traverso il gruppo dei manife­
stanti, in mezzo a bordate di fi­
schi che non hanno risparmia­
to neppure Vittorio Cassoni, 
l'amministratore delegalo del 
gruppo al suo nentro ufficiale 
dopo un periodo di malattia. 

Giunto in assemblea il presi­
dente della Olivetti ha in qual­
che modo risposto a quella 
che ha definito -la manifesta­
zione civile e pacifica di un le­
gittimo malcontento*. -È diffi­

cile e ingiusto - ha detto - dare 
975mila lire ai ferrovieri e ne­
garne 270 ai metalmeccanici. 
Capisco dunque chi lotta per 
la piattaforma. Il punto vero e 
però un altro, ed è il "sistema 
paese", che è all'orìgine di 
qucsla ingiustizia. Mi dispiace 
semmai che si sia persa l'occa­
sione per porre insieme, indu­
striali e sindacati, il tema di 
una struttura del salarlo che 
non è più sopportabile dell'in­
dustria italiana. 

•Invece di scontrarsi tra di 
loro, i produttori - quelli cioè 
che producono ricchezza in 
questo paese - dovrebbero al­
learsi per combattere la politi­
ca dell'inefficienza e dello 
spreco pubblico. La vera lotta 

dovrebbe essete tra chi produ­
ce e chi non produco. 

De Benedetti sconfessa 
quindi Pininfarira? Giammai, 
si alfretta ad affermare il presi­
dente della Oliviitti, che oltre 
tutto della Confirdustria 6 uno 
dei vicepresidenti. «Sono soli­
dale con le decisioni assunte 
da Pininfarina, e mi dispiace 
che il sindacalo non abbia vo­
luto o potuto cogliere questa 
importante occasione. Se 
qualcuno, partendo da una si­
tuazione fallimentare (vedi il 
caso delle Ferrovie) riconosce 
aumenti del tutto Incompatibili 
con le risorse del paese; se lo 
fa l'amministrazione pubblica, 
non per questo deve farlo an­
che l'Industrii.che si confron­

ta tutti i giorni cor» la concor­
renza internazionale. La verità 
e che tutto discende dal gravis­
simo squilibrio dei conti pub­
blici. Tutte le entrate dell'trpef, 
e cioè tutte le tasse doi lavora­
tori, e meta del gettito dell'Iva, 
e cioè delle tasse patiate dai 
consumatori, servono in que­
sto paese solo a pagare gli in­
teressi del debito pubblico. Un 
debito cosi alto si traduce in al­
ti tassi; i tassi in uria lira forte; 
la lira forte in difficoltà per le 
esportazioni. 

Il costo lavoro è cosi carica­
to di oneri Impropri. £ ora che 
chi produce chieda che chi 
non ha mai pagato paghi. - I o ­
na concluso De Benedetti - di­
co queste cose da anni. Mi fa 

piacere che Pininfarina abbia 
posto questo tema nel con­
fronto con i sindacati. Perchè 
non si può più andare avanti 
vosi. Questo è un paese che 
avrebbe tutto il dinlto - direi il 
dovere - di ribellarsi. Se una 
critica posso fare alla Confìn­
dustria è che questa discussio­
ne andava fatta prima. Si sa­
rebbe evitata cosi l'impressio­
ne che gli industriali avanzano 
questa pioposta solo per non 
fare i contratti. Se invece Con­
fìndustria e sindacati avessero 
posto insieme la questione 
della scala mobile e della strut­
tura del salario slsarebbe dav­
vero fatta per una volta una co­
sa concreta nella direzione del 
rinnovamento del paese». 

Reggio Calabria 
si blocca già 
il 27 giugno 

ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA. Sarà 
una sorta di prova generale 
dello sciopero nazionale 
dell'I 1 luglio. Si svolgerà a 
Reggio Calabria il 27 giugno. 
Nel capoluogo tutte le catego­
rie si fermeranno per quattro 
ore. 

E' il primo sciopero cittadi­
no unitario dopo una lunga 
pausa che durava dal febbraio 
del 1988. Cgil-Cis-Uil. che 
l'hanno annunciato in una 
conferenza stampa ieri matti­
na, hanno spiegato che la de­
cisione era slata presa prima 
che la Confindusina, con il suo 
atteggiamento provocasse la 
sciopero nazionale. 

•L'abbiamo tenuto fermo -
ha detto Michele Gravano, se­
gretario della Cgil reggina - ' 
perchè speravamo che non si 
arrivasse all'impennata degli 
industriali privati che ha provo­
cato k> sciopero generale. Ma 
anche perché i p'oblemi che si 
sono accumulati qui sono 
drammatici e non più rinviabi­
li. Naturalmente - ha avvertito 
- torneremo in piazza anche 
l'I I luglio, in occasione dello 
sciopero generale nazionale*. 

A Reggio, sottolineano Cgil-
Cisl-Uil c'è il picco più alto 
d'Europa di disoccupazione, 
ma non si riesce ad ottenere 
neanche uno sfaccetto di pro­
getto per utilizza-e i SO miliardi 
già stanziali e pronti per essere 
spesi. Intanto, tutta la debolis­
sima struttura industriale dalle 
O.me.ca. alla Uquichimica, 
dalla Temcsa alla Frisco. all'A-
psia-med, alla Tepla-Med è in 
crisi. 

•In questo quadro - ha so­
stenuto Giuseppe Aprile, se­
gretario UN - vanno collocali 
tutti gli altri problemi del com­
prensorio: dalla mancanza di 
acqua potabile alla nettezza 
urbana che sta facendo diven­
tare la citta a rischio, al proble­
mi della crescente aggressività 
della mafia». 

•Vogliamo inviare un segna­
le al governo ed al padronato 
pubblico e privato - ha incal­
zato Gravano - : non c'è nessu­
na proposta convincente per 
gli investimenti pubblici nella 
nostra zona. Vogliamo assicu­
razioni che si esca dalla crisi 
delle officine Omeca che de­
vono avere una funzione privi­
legiata per le commesse nel­
l'ambito della ristrutturazione 
delle ferrovie». 

Ma su un punto hanno so­
prattutto insistito i dirigenti sin­
dacali: quello del 27 non sarà il 
solito sciopero cittadino dove 
tutti sfilano per protestare non 
si sa contro chi. L'Amministra­
zione comunale è una contro­
parte. Il sindacalo non è con­
vinto del modo in cui il sinda­
co sta gestendo I quattrini del 
decreto per Reggio Calabria: 
•Abbiamo fatto proposte per 
evitare subappalti e infiltrazio­
ni mafiose» dice Aprile >ma re­
stiamo preoccupali». -Le no­
stre proposte - aggiunge Gra­
vano - sono diverse da quelle 
dell'Amministrazione. Voglia­
mo che ci sia il coinvolgimento 
dell'imprenditoria locale. Di 
quella sana naturalmente. An­
che l'Amministrazione lo chie­
de, ma ha una linea che alla fi­
ne consentirà ai locali una par­
tecipazione subalterna». 

La mobilitazione è già co­
minciala. Olire a quelle delle 
categorìe sono previste riunio­
ni di interi quartieri cittadini: 
quelli nei quali dai rubinetti, 
ormai da mesi, esce un liquido 
verdastro e nauseabondo che 
con una ordinanza ufficiale il 
sindaco ha chiesto a tutti di 
non bere perchè non è potabi­
le. -Ma se l'Amministrazione 
rompe il contralto che prevede 
la fornitura di a<-qua potabile -
ha concluso Aldo Murolo, se­
gretario della Cisl - allora non 
si capisce proprio perchè I cit­
tadini debbano continuare a 
pagare l'acqua». 

La mappa deEo sciopero 
• i ROMA Cgil, Cisl e UH hanno messo a 
punto le modalità dello sciopero generale 
dell'I 1 luglio. Ecco il programma dettagliato 
della giornata di lotta. 

Sciopero di otto ore mercoledì 11 luglio: In­
dustria. Agricoltura, Bancari e Assicuratori. 
Slato Parastato ed Enti locali, Università, Au-
tost rade, Poste. Telefoni di Stato, Commercio, 
Turismo, Enel, Acqua, Italgas, Municipalizza­
te. La Scuola invece garantirà il normale svol­
gimento di esumi e scrutini. 

Nel pubblico impiego e nei servizi si appli­
cano le norme previste dalla legge sul diritto 
di sciopero nel servizi pubblici essenziali e 
dai codici di autoregolamentazione. Per la 
Sanità te modalità saranno comunicate suc­
cessivamente d'intesa con le categorie inte­
ressate per evitare disservizi all'utenza. A tal 
proposito il Movimento federativo democra-
irico ha chiesto alle confederazioni di esclu­
dere dallo sciopero l'intero comparto sanita­

rio e gli ospedali (come avvenne il IO maggio 
"«9 nell'azione generale contro i ticket), pur 
adere rido all'iniziativa. 

In'orinazione e spettacolo: i quotidiani non 
usciranno l'I I, per cui gioT alisti e poligrafici 
si fermeranno nella glomuta del 10. Agenzie 
di stampa, 24 ore dalle 7 del 10 alla stessa ora 
dell'I I. Rai ed emittenza privata, 4 ore per 
turno il giorno 10. Cinematografi, soppressi i 
pri mi due spettacoli dell' 11. Teatri ed enti Uri-
c i. 4 ore per turno gestite a livello territoriale. 

Trasporti, ferrovieri, 4 ore dalle 9 alle 13. 
Portuali marittimi Trasporlo merci, Autogesti­
ti 3 ore dalle 9 alle 12. Autoferrotranvieri: 3 
ore gestite territorialmente, avvisando la citta­
dinanza entro la prossima settimana. Tra­
sporto acreo (controllori di volo, personale 
aeroporti,navigante) ,3o*edallc9alle 12. 

Sip, Italcable. Telespazio e aziende colle-
gMe. 4 ore per turno. Vigili del fuoco: intera 
giornata, tranne i vigili degli aeroporti, che so­
no esonerati. 

Ovunque proteste sulla scala mobile 
Occhetto: il governo è corresponsabile 
A cinque giorni dalla manifestazione dei metalmec­
canici, cresce la tensione sociale provocata dal 
blocco confindustriale di contratti e scala mobile 
che porterà allo sciopero generale dell'I 1 luglio. 
Occhetto denuncia le responsabilità del governo 
sulla struttura del costo del lavoro. In Senato passe­
rà la proroga della contingenza? «Non faremo i con­
tratti», minaccia Pininfarina. 

RAULWITTENBERQ 

• ROMA. Sale la tensione so­
ciale dopo la proclamazione 
dello sciopero generale contro 
il blocco dei contratti e la di­
sdetta della scala mobile da 
parte della Confìndustria. An­
che ieri manifestazioni sponta­
nee si sono registrate nel pae­
se, mentre politici, industriali 
di grido, sindacalisti scendeva­
no in campo con dichiarazioni 
sulla grave crisi dei rapporti tra 
industriali e sindacati, man­
cando oltrelutto cinque giorni 
alla manifestazione dei metal­
meccanici a sostegno del loro 

contratto. Persino monsignor 
Santo Quadri, presidente della 
commissione problemi sociali 
del lavoro della Conferenza 
episcopale, si è pronunciato 
dichiarando che la Confìndu­
stria spinge «più del necessa­
rio». Il segretario del Pel Achille 
Occhetto ha indicato le re­
sponsabilità del governo, «divi­
so su posizioni diverse mentre 
viene al pettine il nodo fonda­
mentale» di non aver affrontalo 
•l'elemento strutturale del co­
sto del lavoro, per cui oggi tutti 
si scarica sulle spalle dei lavo­

ratori*. 
Intanto nell'agenda politica 

c'è l'approvazione da parte del 
Senato della legge sulla proro­
ga della scala mobile a tutto il 
1991. l'atteggiamento in meri­
to che terrà il gevemo, la me­
diazione oliera dal ministro 
del Lavoro Donai Cattin. Ma II 
presidente della Confìndustria 
Sergio Pininfarina ha subito 
detto che «se passasse questa 
legge sarebbe molto più diffici­
le chiudere I confratll». Ma Car­
dini difende la trattativa dei 
chimici e sì richiama all'accor­
do del gennaio scorso sconfes­
sato dallo stesso Pininfarina. 

Che cosa si chiede all'Ese­
cutivo'' t repubblicani si sono 
espressi In un (ondo della «Vo­
ce» che ha raccomandalo una 
posizione •equilibrala», senza 
scegliere a priori uno del con­
tendenti, mentre il segretario 
pri La Malfa sosteneva l'inop­
portunità di un intervento legi­
slativo su questioni affidate al­
le intese fra le parti sociali e 

criticava la decisione dello 
sciopero generale. ìleiopero 
che sta invece ottrnc rido signi­
ficative solidarietà, oltre a 
quella del Pei ribadita ieri da 
Sassolino. Ad esempio il con­
siglio comunale di Roma ha 
approvato con i voli De, Pei, 
Psi, Verdi e Msi un di irò ordine 
del giorno contro •l'atteggia­
mento avventurista e provoca­
torio della Confìndustria*. E a 
Pordenone De, Psi, Psdi e Dp si 
sono congiuntamente dichia­
rati solidali con i lavoratori in 
lotta chiedendo al p r e m o di 
far approvare la protega della 
scala mobile. Anche i giornali­
sti del "Gruppo Fiesole» hanno 
approvato "pienamente- la de­
cisione dei sindacali ili ricorre­
re allo xiopero generale. 

Da parte sindaca le 11 leader 
della UH Benevcnuo punta sul 
contralto dei chimici e lancia 
segnali agli industriali «SI può 
lavorare ancora p»t'i un accor­
do» se si chiude il contratto dei 
chimici, che diventerebbe II 

•contratta pilota- anche per I 
metalmeccanici, «e se il gover­
no decide cosa vuol fare sulla 
scala mobile». E Cazzola della 
Cgil chiede all'Esecutivo di ap­
poggiare •collegialmente» la 
proroga della scala mobile. 

E i lavoratori reagiscono con 
fermezza alla situazione. A Na­
poli, dove [ter la manifestazio­
ne dei metalmeccanici del 
Centro-Sud mercoledì 27 scen­
deranno pullman e treni spe­
ciali, neijli ultimi giorni si son 
fermate sette grandi fabbriche. 
A Milano per l'altra contempo­
ranea manifestazione sono at­
tesi un migliaio di pulmann e 7 
treni spaiali . A Palermo gli 
operai delle Fiat Imerese ieri 
mattina hanno di nuovo bloc­
cato la linea ferroviaria e l'au­
tostrada Palermo-Messina. In 
Puglia fermale spontanee e 
manifestazioni a Bari e a Ta­
ranto, mentre Venezia a piaz­
za S.Marco ha assistito a una 
pittoresca manifestazione dei 
metalmeccanici delle aziende 
del centra storico. 

Critiche del Pei e dei sindacati al testo varato dal governo. Bersaglio delle accuse lottizzazione e burocrazia 
Il senatore de Rezzonico: il disegno di legge può essere migliorato in Parlamento integrandolo con quello di Pei e De 

La riforma non scioglie «l'enigma» Ferrovie 
Riforma Fs ancora in salita nonostante il varo del di­
segno di legge del governo. La parola passa al Parla­
mento. Ma critiche sono giunte dal Pei e dai sinda­
cati (ad eccezione della Fit Cisl). Il responsabile dei 
trasporti del Pei, Mariani: ancora una volta prevale 
la lottizzazione. E il segretario della Filt Cgil, Dona­
tella Turtura: cosi le Fs rischiano di non diventare 
un'impresa. Scioperi dei Cobas il 28. 

PAOLASACCHI 

• • ROMA. Il giorno dopo pio­
vono le crìtiche dei sindacati 
(unica eccezione la Fit Cisl) e 
del Pei. E uno stesso rappre­
sentante della De, il senatore 
Rezzonico al quale toccò setti­
mane fa il non facile compito 
di fare in commissione traspor­
ti la relazione sulla proposta di 
legge del Pel e della Sinistra in­
dipendente, è pronto ad am­
mettere che il lesto di rilorma 
delle Fs varato dal governo si 
può migliorare. Rezzonico, co­

munque, afferma che il testo 
introduce elementi di manage­
rialità, ma aggiunge che c'è la 
possibilità di arrivare ad una 
sintesi tra la proposta del go­
verno, quella del Pei e quella 
dei senatori de. Mercoledì si 
riunirà il comitato ristretto in­
caricato di esaminare il testi in 
vista della discussione in aula 
che, secondo il calendario sta­
bilito nei giorni scorsi, deve ini­
ziare il 15 luglio. In ogni caso, 
la sensazione che si ricava é 

che, dopo il compromesso 
raggiunto da De e Psi sull'as­
setto da dare alle Fs. "disegna­
te- da un lato come un ente 
pubblico attraverso ritocchi 
della legge 210 e dall'altro lato 
come una honding che opera 
attraverso Spa, non esclusa 
una che faccia viaggiare i treni 
(ipotesi quest'ultima cara al 
Psi). per la riforma ferroviaria i 
tempi saranno ancora lunghi. 
E molti restano ancora gli in­
terrogativi da sciogliere. Quel 
che è certo è che il governo ha 
finalmente varato un disegno 
di legge dopo un vuoto durato 
18 mesi in cui fino a pochi 
giorni fa l'unica proposta di ri­
forma esistente era quella del 
Pei e della Sinistra indipenden­
te. Anche questa proposta sce­
glie la formula dell'ente pub­
blico economico, ma la sua 
natura di impresa è molto più 
chiara e netta lant'è che preve­
de, ad esempio, anche l'istitu­
zione della figura dell'ammini­
stratore delegato e fa una netta 

separazione tra la sfera politi­
ca e quella gestionale. -La sca­
denza del 15 luglio imposta 
dai senatori comunisti per av­
viare la discussione sul dise­
gno di legge del Pei e della Si­
nistra indipendente • ha di­
chiarato Franco Manani, re­
sponsabile dei trasporti delm 
Pei - si e rivelala decisiva per 
costrìngere le forze di maggio­
ranza a dare alla luce un pro­
prio testo. Adesso bisogna fare 
presto». Mariani esprime, quin­
di, forti preoccupazioni: -Fare 
scattare il contratto di pro­
gramma sei mesi dopo l'entra­
ta in vigore della riforma signi­
fica rilardare enormemente 
l'avvio del piano degli investi­
menti. Non sembrano emerge­
re, ancora in modo chiaro, cri­
teri d'Impresa, regole inteme 
al futuro ente che responsabi­
lizzino la struttura in modo im-
prcnditonale. responsabilità 
dirette degli amministratori». 
•Viene prospettata - prosegue 

Mariani • una articolazione in 
Spa per attivila e settori delle 
ferrovie; se guardiamo alla ge­
stione disastro!-! della Cit. del­
l'Ini e della Banca nazionale 
delle comunicazioni, aziende 
strutturate in Spi e che rischia­
no di cadere in mani private, 
risulta evidente che il proble­
ma è legalo alla correttezza e 
alla capacità di impresa che 
alla veste giurid ica». Mala cosa 
più preoccupante, secondo 
Mariani, •£ l'approccio nella 
nomina dei veraci: ancora una' 
volta si sceglie la strada della 
lottizzazionme fuzionale a 
mantenere in v ta strutture e 
appaiati cliente ari e rappre­
sentare al meglio interessi di 
parte e di grupp i di potere*. As­
sai critico aneti; il giudizio del 
segretario generale aggiunto 
della Fili Cgil. Donatella Turtu­
ra. -Le ragioni della crisi del­
l'ente • afferma • furono l'inva­
denza dei ministri, la domi­
nanza della gestione burocra­

tica, la non trasparenza della 
spesa. Purtroppo qui: ! ti tre no­
di non trovano soluzione poi­
ché il ministro miuvelne una 
stretta vigilanza, i profili del­
l'impresa non si intntedono. i 
sistemi di spesa non vengono 
neppure sfiorati* • I dibattito 
parlamentare conci irle Turtu­
ra • dovrà risolvere questi nodi 
senza di che la scelta di accre­
scere la produttività fatta dai 
sindacati confederali con il 
contratto di lavoro risulterebbe 
vanificata». Il segretario gene­
rale della Flit, Luciano Manci­
ni, a sua volta, alfcmia: «Que­
sta proposta sembri una sim­
bolica scmplificiizioiie della 
legge 210 nò è st.no ricalcalo 
fino In fondo il modello Eni*. 
Critica analoga da parte di 
Giancarlo Aiazzi. segretario 
della Uiltrasporti, d i e denun­
cia rischi di smembramento 
delle Fs. Diverse il parere il 
Gaetano Arconti segretario 
della Fit Cisl che paria di pro­

posta "Creativa-, In quanto «ha 
ripreso .1 meglio di ogni posi­
zione». Posizione di tutt'altro 
tono quella di Antonio Plzzina-
to, segretario conlederale della 
Cgil il quale denuncia le ma­
novre d, lottizzazione («non a 
caso viene istituita anche la fi­
gura del vicepr:sidente») e la 
mancar za di separazione tra 
siera politica e gestionale. Ac­
cusa che nasce anche dal fatto 
che in attesa dell'istituzione 
del coni ratto di programma tra 
Stato e ente, viene istituito un 
ufficio di vigilanza presso il mi­
nistero dei Trasporti. Intanto, si 
riaccende il fronte Cobas. 1 Co­
bas dei manovratori hanno 
proclamato uno sciopero di 24 
ore dall'; 21 del 23 giugno. Ver­
ranno precettati? I Copas del 
persone le viaggiante, invece, 
confermano uno sciopero im­
provviso entro il 28 giugno. In-
line, è Mata rinvialo rinviato a 
martedì l'insediamento di Nec­
ci a Villa Patrizi. 

PROVINCIA DI VICENZA 

Ai sensi art 20 Icose 19 marzo 1990. n 55. questa Provincia rende noto cne m 
dal a 23 maggio 1990 è slata esperita licitazione privata ecn il sislema di cui al­
l'art U e t t al. della legge 2 teboraio 1990 n 14. con ammissio"e di ottone an-
ctw in aumento e secondo il disposto dell art 2 bis legge 26 optile 1989 n 155. 
di conversione con modificazioni, del 0 L 2 marzo 1989, n 65 per I appalto dei 
lavori di ampliamento della sede dell'Istituto Tecnico Commerciale - L e v Pasi­
ni- di Scriio, 1 ' e 2" str ilcio. per un imporlo a base d'asta di lire 1168 077 858 
Alli gara sono state invitale le seguenti imprese 
1) BISINELLA Franco & C s n c . Marostica (V.). 2) CALLEGARI comm Giusep­
pe Bruno S p A.. Maroslica (Vi), 3) CARR0N cav Angelo 5 a s . San Zenone de­
gli Ezzelmi (Tv). 4) CO GÈ SY S p A, Conegliano Veneto (Tv). 5) COSTRUZIONI 
E0 LI 0E FRANCESCHI comm Gaetano & Figlia Jn.c, Isola Vicentina (VI). 6) 
DALLA VERDE DOMENICO EREDI s n c . Crnampo (Vi). 7) FIGLI DI GIROLAMO 
MIN0ZZI, Padova. 6) F LLI LORANDI di Lorandi Egidio 4 C s.a.s. Villaverla (Vi), 
9) FRATELLI PANIZZ0Ndi Panlzzon Bruno.Giuseppe4C. s n c . Malo (Vif. 10) 
RESTA geom Emilio. Bari: 11 ) G FAGGI0NAT0 a C s n e Vicenza. 12) I CO P 
S p A.. Udine. 13) IMPRESA COSTRUZIONI DA R0S geom Carlo, Colle Umberto 
(Tv). 14) IMPRESA GAD0LA S p A. Padova. 15) IMPRESA GENTILE geom Fio­
re. Isola Capo Rizzato (Cz) 16) ITAL COSTRUZIONI s r I . Taanto. 17) MA RIN 4 
ALESSI s n c . Rossano Veneto (Vi). 18) MARK COLOR s r I . Castclmirao (Tv): 
19 < NETCAR s r I. Monterotondo (Roma) 20) OSCAR POZZOBON S p A . [lassa­
no del Grappa (Vi). 21 ) PELLBZER s r I . Fonte (Tv): 22) PEROTTO S pA. ZugHo-
no (VI): 23) ROSSI COS'RUZIONI s r I . Stanghete |Pd), 24) ROSSI Domenico An­
gelo. Vicenza, 25) SANTINELLO COSTRUZIONI sr I. Casello di Selvazzano (Pd). 
26 S E A M SERVIZI EDILIZIA APPALTI MANUTENZIONI S p A , Roma, 27) 
S ICE S p A . Pievebetiuno(Vi), 28)TESSAROLOcomm Giuseppe s r I . Bassa-
no del Grappa (Vi). 29) TURA cav Domenico S p A . Thirne (Vi). 30) VIMAR 
s n e, di Aldo Marchesini 4 C. Zoppola (Pn). 31 ) OMETTO geom Gianpaolo S A S , 
Padova. 32) CO GÈ CA. s r I . Roma. 33) ANDRE0LA COSTRUZIONI S p A Loria 
(Tv). 34) AN0RI0L0 ALFREDO 4 FIGLI s r l . Vicenza. 35) GAIO GAETANO srJ . 
Ouovllle (Vi). 36) BELL0NI PREFABBRICATI S p A . Ghlardo d'Blbblano (Re). 37) 
8EN0A COSTRUZIONI di Benda Adriano. Este (Pd). 381BENINI4 C s r l . Ferra­
ra. 39) BRANDOLIN geom Francesco sa.s. di Brandolin geom Francesco 4 C. 
Treviso; 40) BRENTAN Damiano. VaWagno (Vi); 41) CAf'ITAL COSTRUZIONI 
s r i . Valli di Chioggia (Ve), 42) C AR.EA. Consorzio Artigiani Edili ed Affini, soc 
oocp arj . , Bologna:43) CARNIELLORuggero4C,srl.Sacile(Pn),44)CARFA­
NI Dino s.rl , Parma: 45) C C P.L. Consorzio Coop.ve di Produzione e Lavoro. 
Reggio Emilia; 46) CECCMETT0 geom Paolo sa.8.. Rovigo: 47) CIGNONI s r L. 
LENOINARA (Ro); 48) C I M A COSTRUZIONI IMPRESA ANT0NIAZZI. S p A . Vit­
torio Veneto (Tv): 49) COLVE ITALIA S.pA. Olmo di Creazzo (Vi). 50) CONAR­
MO 5,r I . Asolo (Tv). 51) CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI DI BOLO­
GNA Bologna, sede di Modena. 52) CONSORZIO FRA COOPERATIVE DI PRODU­
ZIONE E LAVORO - C0NS C00P, Foni: 53) CONSORZIO RAVENNATE DELLE 
COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO. Ravenna; 54) CONSORZIO VENE­
TO COOPERATIVO. Marghera Venezia, 55) COOPERATIVA DI COSTRUZIONI soc 
xcp a r L, Modena. 56) COOPERATIVA E0IL-STRA0EIMOLESE soc coop a r L 
mora (Bo). 57) COOPERATIVA LAVORATORI EDILI STIENTA-CLES seri. Stienta 

(Re); 58) COOPERATIVA MURATORI CEMENTISTI E AFFINI soc coop a M, Co-
ilgnola (Fa), 59) COOPERATIVA MURATORI RIUNITI soc coop a r I , Filo-Argen-
a (Fé): 60) COOPERATIVA TRA LAVORATORI EDILI ED AFFINI. C L E A Cam-
colme* Maggiore (Ve). 61) COSTA BERNARDO, Zugllano (VI), 62) COSTRUZIO­
NI SACRAMATI s r I.. Badia Polesine (Ro), 63) COSTRUZIONI SAPI. s r L Rovi­
go: 64) C P M.. COOPERATIVA PADOVANA MURATORI seri. Ponto S Nicolò (Pd); 
i55) CRESTANI LORENZO 4 CESARE s n c . MonteccMo Maggiori (VI). 66) CU-
WOLi s.as, Piano del Voglio (Bo). 67) DALLA RIVA ANTONIO, Zugliano (Vi). 68) 
0AM0NTE EMANUELE 4 C S p A . Osano sul Neva (Sv): 69) DEL MISTR0 GIA-
IXI3BE IMPRESA EDILE S pA. Maniaco (Pn). 70) DUCOS s n e di De Cecco Re­
nato 4 C. RoveredO in Plano (Pn). 71 ) EDILFIESOLANA di Mano Ugolini, Firen­
ze: 72) EDILFORESTE s rJ. Genova. 73) EDILSCAVIS p A . Lendinara (Ro). 74) 
liDlLTRE S pA. Spresiano (Tv): 75) EDILVI s.r I . Ponzano Veneto (Tv), 761FAE­
S I T E s r I . Firenze. 77) FALCIONE S p A . Campobasso; 78) FEGGI WALTER. 
Cortigoro (Fé); 79) FER GENERALE COSTRUZIONI ED IMPIANTI. S p A, Soma: 
B0) FISI s i i , Vicenza, 81) GELEI costruzioni S p A . Brescia. 62) GrlEUl UGO 
S.pA„ Adro (Bs). 83) GIULIANI COSTRUZIONI, di Giuliani Italo. Ponzano Vene­
to (Tv); 84) IN GÈ C0S 3 r I. Medlglla (Mi), 65) IMPRESA comm FRUGAMI LUI­
GI ti n e di Frugarti Mario. Giuseppe. Igino 4 C. Isola Vicentina (Vi). 86) IMPRE­
SA COSTRUZIONI DI C0GAT0 geom Alberto &C SAS. . Quinto Vicentino (Vi). 87) 
IMPRESA COSTRUZIONI GIUSEPPE SCHIAVO S p A . Vicenza. 88) IMPRESA CO­
STRUZIONI MAFFEI Ing GIULIANO 4 C. s.r l , Mirandola (Mo): 89) IMPRESA EDI­
LE GINO NIC0LINI s n c . Campodoro (Pd): 90) IMPRESA EDILE NICOLINI TUL-
I X . Campodoro (Pd); 91 ) IMPRESA EDILE T0MASI ANGELO 4 C S-ls.. Schio 
(VI], 92) IMPRESA ITALO MARIN s.r !.. Remanzaceo (Ud). 93) IMPRESA POLE­
NE S pA. Sadle (Pn). 94) IMPRESA R0SSET PCTR0 s r l , Pordenone; 95) IM­
PRESA TESSADRI s r l . Pordenone; 96) IMPRESA VIOONI S j )A . Tavagnacco 
(UC); 97) IMPRESA ZU0L0 s.rJ, Rovigo: 98) INCOSITAUA S p A . Vicenra. 99) 
INO, PIO 0UARALD0 S p A . Paese (Tu). 100) ISE COSTRUZIONI S.pA. Pordeno­
ne, 101) LAMBERTI ALFIO. S U , MIGNANEG0 (Gè): 102) IAV0RI INDUSTRIA­
LI S A S , di Ino Nedo Peggi 4 C, C0DIG0R0 (Ver. 103) MARANI S p A . Vero­
na, 104) MARCONCINI IMPRESA COSTRUZIONI EDILI STRADALI, S p A . Norja-
ta iMr); 105) MAROSO IVO ENZO, Marostica 0l>Y. 106) MATTIOLI srL, Rubano 
(PC): 107) MOCELLIN ALFE0 5 r I , Carpane S. Nazario (VI): 108) MU.BRE CO­
STRUZIONI s.r I. Maros' ka (VI). 109) NEGRO LEOPOLDO 4 C s.n e. Comedo Vi­
centino (Vi), 110) NOTARIMPRESA S p A , Novara; 111) PAVAN COSTRUZIONI 
S DA, S. Dona di Piave (Ve), 112) PERAZZ0L0 GIUSEPPE. L0NGARE (Vi); 113) 
PESSOT COSTRUZIONI s a s . di Pessot Franco 4 Claudio, Pordenone 114) 
PIANTA COSTRUZIONI S.pA. Donada (Ro): 115) P.M. s r l Prefabbricati ocula­
ri, Gcoega & Urbano (Tu), 116) PRAN0VI s r.L, Vicenza; 117) PR0.TEC M0 s.tJ, 
Parme 118) RAGNO VOI COSTRUZIONI GENERAU S.pA. Verona. 119) ROMA 
CONSORZIO NAZIONALE FRA COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO. So­
na, 120) RUBBO GIANFRANCO, Marostlca (VI): 121) SACAIM S p A Cimenti 
Armati Ing Mantelli. Venezia: 122) SACAP.P.P S .pA Rovigo, 123) SCARPA­
RO COSTRUZIONI SpA., Esle (Pd); 124) SERPEU0NI S p A . Vlllalranca (Vrt 
12S) SICEM GENOVA :>.pA, Genova 126) SIDERBETON s.rl. Padova: 127) 
SIS. Società italiana Strade s.rl Verona: 128) SPOLA0ORE NEREO. Vigonza 
Pd); 129) S.VE.MAR srl. . Venezia Mestre: 130) TARGA 4 NATR0NI s.n e, Pa­
dova. 131 ) TASCA NATALE 4 FIGLI s n e , Gassano del Grappa (Vi). 132) TEC-
NE0IL s r.l. Garnadi Pieve d'Alpago (Bl), 133) TECNICOS TECNICA COSTRUTTI­
VA s.rJ, Roma. 134) TCCNOSVILUPPO S p A . AIDenga (Sv); 135) VETTBRAZ-
ZO geom. LUIGI COSTRUZIONI EDILI. Padova: 136) SPAZIO EDILE. COSTRUZIO­
NI EDILI, STRADALI RESTAURO s.r I , Firenze, 

Ci iati Imprese hanno p.irtecipato alla gara quelle Indicate con I numeri da 1) a 
32). I lavori sono siati eggiudicati all'impresa «! CO.P, S.pA-, con sede in Udi­
ne, con il ribasso percertuale offerto del 15.80% 
Vtosn» 18 giugno 1993 IL PRESIDENTE c e n a . Dotawleo C u l m i 

È stato costituito presso 
la Direzione nazionale del Pel 

il gruppo C'perativo per la Costituente. 

Ne fanno porte I compagni: 

— Fabio D'ONOFRIO 
— Graziella FALCONI 
— Giovanni MATTEOLl 
— Mauro OTTAVIANO 
— Giovanni SANTILLI 
— Franco SERRA 
Le federazioni, i comitati regionali, le 
sezioni, tutti gli interessati possono tele­
fonare per informazioni al 06/6711511 
o al 06/6711298. Per notizie sul club te­
lefonare al 06/6711285. Le federazioni 
sono invltcte a comunicare all'agen­
zia di informazione «Dire» (fax 06/ 
6548064) le notizie più Importanti sulla 
costituzione a livello locale di C.p.c. o 
di clubs. 

Il sindaco Paolo Pillittcri, la Glunla 
mirilcipale e il segretario generale, 
partecipano con profondo cordo­
glio al lutto della famiglia per la 
scomparsa di 

ENRICO GMRARDI 
deceduto nell'adempimento del 
proprio dovere. 
Milano, 23 giugno 1990 

I compagni tutti deirammimslrazio-
ni! e della redazione dell'Unito di 
Milano, che lo ebbero collega di la-
Mjro e compagno di lotta per tanti 
i'n,:\i, ricordano con affetto ti caro 
compagno e amico (rutenio 

FEUCE CAPRA 
v s stringono con afferò nel dolore 
a \ii moglie e allo famiglia tutta. 
Milsno, 23 giugno 1990 

È morto 
ANDREA DOMINUANNI 

di anni 54.1 colleghi e I compagni di 
lavoro de l'Unita lo ricordano con 
affetto e sono vicini ai familiari tutu. 
Roma, 23 giugno 1990 

Il Venerdì 
Lettere 

al 

SALVAGENTE 

6 l'Unità 
Sabato 
23 giugno 1990 

http://st.no

